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RESTITUZIONE  

 

Il dibattito del gruppo sul tema 7, dedicato al sostegno delle piccole medie imprese (PMI), delle 

microimprese e del lavoro autonomo, ha evidenziato la necessità di introdurre criteri di equità 

dimensionale attraverso interventi e adempimenti proporzionati all'effettiva attività economica. Per 

risolvere il problema dell'accesso al credito, i partecipanti propongono il ripristino dell'istituto del 

microcredito e l'introduzione di finanziamenti a tasso zero per l'imprenditoria giovanile, femminile 

e per le startup, considerati essenziali per permettere alle nuove generazioni di fare impresa e 

contrastare la fuga dal paese. È stata segnalata una forte disparità nell'intercettazione dei 

finanziamenti, spesso accessibili solo a chi può permettersi di concorrere con professionisti costosi; 

a questo proposito, il gruppo propone l'attivazione di corsi di formazione che insegnino le basi 

dell'imprenditoria a chi intende avviare un'attività. Questa misura risponde al dato per cui oltre 

l’80% delle startup fallisce entro i primi due anni a causa della mancanza di competenze di 

gestione, il che rende inoltre impossibile onorare i debiti contratti nella fase di avvio dell’impresa.  

Sul piano fiscale e burocratico, i partecipanti chiedono una forte semplificazione normativa che 

garantisca maggiore autonomia e comprensione degli adempimenti da rispettare, evitando il rischio 

di rinunciare all’impresa a causa dell’eccessiva complessità dei regolamenti. Per contrastare l'ampia 

diffusione dell'economia sommersa e della concorrenza sleale, il gruppo evidenzia l'importanza di 

abituare il mondo del lavoro a maggiori controlli di legalità e di stringere un patto tra chi offre e chi 

richiede un servizio, ad esempio attraverso l'obbligo di fattura. Assecondando questa logica di 

emersione del sommerso, viene proposta la totale detraibilità delle spese per le prestazioni dei 

professionisti e per i lavori di piccola manutenzione.  

Inoltre, è stato richiesto di potenziare lo strumento del credito d'imposta per le realtà che investono 

in innovazione. A tal proposito, una partecipante ha proposto di stabilizzare i provvedimenti 

normativi di questo genere con un riferimento ad una finestra temporale più ampia, al fine di evitare 

l'aumento speculativo dei costi delle materie prime e della manodopera e la loro continua 

oscillazione in base al periodo storico.  

In merito alla crescita equilibrata dei territori e all'occupazione, il gruppo riconosce il ruolo 

fondamentale di queste realtà nel mantenere vivi i contesti locali e nel contrastare lo spopolamento. 

Per le aree interne e per il mezzogiorno sono stati proposti sgravi contributivi totali per i lavoratori 

under 35. Infine, per valorizzare le specifiche risorse territoriali del Meridione, un partecipante ha 

suggerito di incentivare le imprese che intendono sfruttare le favorevoli condizioni climatiche e la 

presenza di ampi spazi verdi per dedicarsi alla coltivazione e alla valorizzazione di sementi locali. 



 


